
 Novena in preparazione alla festa di San Girolamo Emiliani 2026

   SIATE MISERICORDIOSI COME E’ MISERICORDIOSO IL PADRE CELESTE

                            Settimo giorno – venerdì 6 febbraio 2026 

Si giunge alla patria celeste preparandosi 
                              in queste opere di misericordia
                                           (Vescovo di Bergamo)

Testo evangelico – Lc 12, 19-23 
Poi finalmente io (ricco) potrò dire a me stesso: “Bene, ora hai fatto molte provviste per
molti anni. Riposati, mangia, bevi e divertiti”. Ma Dio gli disse. “Stolto. Proprio questa 
notte dovrai morire e a chi andranno le ricchezze che hai accumulato?”.
Alla fine Gesù disse: “Questa è la situazione di quelli che accumulano ricchezze solo 
per se stessi e non si preoccupano di arricchire davanti a Dio”.

Dal discorso del vescovo di Bergamo
Chiunque desideri giungere a quella patria celeste, dove ogni bene si possiede, ogni 
desiderio razionale trova compimento e quiete, deve con ogni sforzo e con vigile 
impegno accostarsi e prepararsi in queste opere di misericordia; e sia certo, senza alcun 
dubbio, che su lui scenderanno doni addirittura sovrabbondanti di grazia celeste, 
mediante i quali giungerà al desiderato porto di salvezza. Amen”.
(fine del discorso)

1. Nobili matrone 
    Sono state designate alcune nobili matrone di irreprensibile fama, oneste, 
    prudenti e ben educate, alle quali è affidata la cura e il governo di quelle 
    donne, che, abbandonata la loro vita disonesta e prostituita, si sono 
    convertite a una vera penitenza.

2. Benefici per tutta a diocesi
    E’ affinche questo beneficio non solo sia di qualche utilità agli abitanti della città, 
    ma a tutta la diocesi, è stato stabilito che in tutte le terre della nostra diocesi siano 
    incaricate persone devote di raccogliere elemosine per sostenere i poveri indigenti. 
   A costoro è assegnato anche  il compito di segnalare tali persone bisognose ai 
   responsabili della confraternita, affinché siano mantenute insieme agli altri poveri. 

3. Rifiuto di accumulare elemosine
È stato inoltre disposto che delle elemosine raccolte dalle devote persone non si     
accumuli alcuna riserva per acquistare rendite o beni stabili, ma che esse siano 
distribuite giorno per giorno per il sostentamento dei poveri, così che vivano sempre 
in povertà evangelica e non sappiano oggi quale sarà il nutrimento di domani. 

    In Dio solo, dunque, deve essere riposta ogni nostra speranza e fiducia, lui che 
    nutre anche gli uccelli del cielo.




